
Club Alpino Italiano Sezione di Foggia 

 
 

 

Domenica  21.02.2016 

VALLE DEL CERVARO 
 

 
Difficoltà: E 

Quota massima m: 604;       Dislivello in salita m: 320;   Dislivello in discesa m: 100 

Sviluppo del percorso km: 10 / 15 (il  percorso potrà essere lungo o corto in funzione del tempo, delle 

condizioni meteo e dalla disponibilità dei partecipanti) 

Durata ore: 4 / 7 (dipende dal percorso prescelto) 

Equipaggiamento: a cipolla con ghette. 

Colazione: a sacco 

Acqua: 2 litri 

Mezzi di trasporto: auto propria 

Appuntamento: Liceo Scientifico “A.Volta” ore 8:00  

Rientro previsto a Foggia: ore 14:00 / 16:00 (dipende dal percorso prescelto) 

Direttori: Pompeo Russo (telef. 339 7191007), Nicola Conversano (telef. 320 4814343) 

 
 

 
Partenza dal santuario della Madonna di Valleverde, luogo che ricalca a grandi linee l’architettura del 
Santuario dell’Incoronata, nell’ampio parcheggio si lasceranno le auto per iniziare il percorso su selciato che 
alcuni fanno risalire all’epoca romana, per arrivare ad una cappalletta sotto il Cimitero di Bovino. Da qui il 
percorso diventa rupestre, anche se tratti asfaltati e cementati hanno sostituito le mulattiere che conducono 
al Torrente Cervaro. Percorrendo l’alveo del fiume, si risale costeggiando l’agro montano di Bovino, 
ammirando il paesaggio e gli affacci del paese verso la valle, visita a  due ricoveri di fortuna (grotte) ed ai 
resti di due mulini ad acqua (Magnatta e mulino dei Duca De Guevara): Con l’occasione saranno mostrate 
percorsi di caccia e poste di incantevole bellezze). 
Iniziando la risalita tra boschi di elci e roverelle, passeremo sul ponte Nicola De Lisi dell’omonima mulattiera 
fino ad arrivare alla contrada degli “impisi” luogo deputato alle impiccagioni, operate dai piemontesi nella 
guerra al brigantaggio meridionale 1860/1865. 
Arrivati in paese alle porte del Castello Ducale (De Guevara) si potrà visitare (previo accordi) il Museo 
Diocesano ed il Museo Civico. 
La via del ritorno inizierà dalla contrada “buco di San Marco” percorrendo la strada delle fornaci (di calce) fin 
sotto la Cappelletta, per proseguire verso i “valli “ prospicienti il Santuari di Valleverde, luogo di partenza. 
 

 
 

A V V E R T E N Z E 
 

a) I tempi di percorrenza sono calcolati in eccesso. 
b) I direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle    
    condizioni meteorologiche. 
c) Gli accompagnatori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i  
    partecipanti  non adeguatamente attrezzati e allenati. 
 
CONDIZIONI FISICHE: 
Si richiede buona preparazione fisica e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti.  



 

 
 

 

 


